PAROLA VERITÀ FEDE 

«Quello che vuoi fare, fallo presto».
Nell’eternità e nel tempo Gesù è solo dalla volontà del Padre. Ciò che il Padre vuole Lui vuole. Ciò che il Padre non vuole Lui non vuole. Tutto ciò che il Padre vuole lo ha scritto nel rotolo del libro. Sappiamo che Gesù ha vissuto con sommo amore e somma obbedienza ogni parola scritta per Lui dal Padre: “Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo». Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore, la tua verità e la tua salvezza ho proclamato. Non ho celato il tuo amore  e la tua fedeltà alla grande assemblea” (Sal 40,1-18). Fare la volontà del Padre era il suo solo ed unico desiderio. Altri desideri mai hanno albergato nel suo cuore, mai hanno sfiorato la sua mente: “Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto!” (Lc 12,49-50). Celebrare la Pasqua di morte e di risurrezione, anticipata nel sacramento dell’Eucaristia era il suo grande desiderio: “Quando venne l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro: «Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e fatelo passare tra voi, perché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio». Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me». E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi» (Lc 22,14-20).

La vita di Gesù è tutta consacrata al compimento della volontà del Padre. Gesù vive per rendere gloria al Padre suo: “In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire (Gv 12,24-33). Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate. Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il principe del mondo; contro di me non può nulla, ma bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre, e come il Padre mi ha comandato, così io agisco (Gv 14,29-31). Né Giuda e né altri hanno potere su Cristo Gesù. Lui già entrando nel mondo sapeva che la morte per crocifissione era la via per glorificare il Padre e per questa glorificazione redimere e salvare il mondo. In questo clima divino e umano di obbedienza chi è Giuda? Un approfittatore. Lui sfrutta un’occasione a lui favorevole per un peccaminoso guadagno. Tradisce il suo Maestro per trenta miseri denari. Nulla di più.
Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». I discepoli si guardavano l’un l’altro, non sapendo bene di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». Rispose Gesù: «È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò». E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariota. Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. Gli disse dunque Gesù: «Quello che vuoi fare, fallo presto». Nessuno dei commensali capì perché gli avesse detto questo; alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte (Gv 13,21-30). 

Gesù sapeva cosa c’era nel cuore di Giuda. Se non fosse venuta la sua ora sarebbe rimasto nel Cenacolo. Di sicuro non si sarebbe recato nell’Orto degli Ulivi. Lui vi si reca per consegnarsi alla passione e alla morte per crocifissione. È questa l’ultima testimonianza che deve rendere al Padre suo. Nell’Orto degli Ulivi darà un forte segno a quanti andranno per arrestarlo. Nessuno può nulla contro Gesù. È Lui che si consegna. “Quello che vuoi fare, fallo presto”, ha un solo significato: non perdere tempo. Chiama i soldati perché io questa notte dovrò essere arrestato. La mia ora è venuta. Che i soldati siano anch’essi puntuali affinché si compia ogni Scrittura. 
Madre di Dio, donaci la sapienza di comprendere ogni Parola del Vangelo secondo verità pura. 
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